DOCUMENTO OPERATIVO

LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DEGLI ALLIEVI IN ALTERNANZA

PREMESSA

Uno degli aspetti cruciali dell’esperienza in corso è la valutazione delle competenze acquisite dagli allievi durante il percorso di alternanza scuola lavoro. I dati emersi, infatti, rappresenteranno l’indicatore più concreto dell’efficacia della sperimentazione dell’art. 4 e cioè se la modalità didattica dell’alternanza può considerarsi uno strumento effettivamente utile per lo sviluppo cognitivo e psico-sociale di giovani adolescenti.

Si rende pertanto necessario, anche al fine di poter confrontare i risultati raggiunti dai diversi Istituti coinvolti nel progetto, creare un sistema di valutazione che, pur tenendo conto delle peculiarità dei singoli progetti:

· si ponga obiettivi generali univoci, 

· sia strutturato in aree di indagine comuni, 

· preveda la valutazione degli stessi items e da parte delle stesse tipologie di soggetti (tutor scolastici, esperti tutor aziendali, docenti, ecc.).

La valutazione sarà strutturata secondo lo schema seguente.

Soggetto valutatore
Oggetto della valutazione
Soggetto valutato

1 Scuola:

· Docente/esperto responsabile delle ore teoriche

· Consiglio di classe

· Tutor scolastico
· Apprendimento disciplinare (contenuti teorici e abilità pratiche)

· Acquisizione competenze trasversali

· Dinamiche relazionali e crescita personale
Allievo

2 Azienda:

· Tutor aziendale 
· Apprendimento disciplinare (contenuti teorici e abilità pratiche)

· Acquisizione competenze trasversali

· Dinamiche relazionali e crescita personale i
Allievo

3 Allievo


· Apprendimento disciplinare (contenuti teorici e abilità pratiche)

· Acquisizione competenze trasversali

· Dinamiche relazionali e crescita personale i
Allievo

Progetto

1. LA SCUOLA VALUTA L’ALLIEVO

Alla scuola, in primo luogo, compete la valutazione in itinere ed ex post dell’apprendimento dei contenuti così come dei progressi dei giovani in termini di consapevolezza di sé e di sviluppo delle competenze trasversali.

Le figure professionali interessate sono:

1. Il/i docenti esterni coinvolti nella parte del percorso dedicato alle docenze teoriche

2. Il coordinatore del consiglio di classe

3. Il tutor scolastico

Ciascuno di questi soggetti si concentrerà su uno o più oggetti di valutazione utilizzando gli strumenti più flessibili ed efficaci possibile.

1.a) Il docente/esperto esterno valuta l’allievo

La progettazione dei percorsi di alternanza può prevedere l’intervento di docenti - esperti per approfondimenti teorici su alcuni temi previsti dal percorso. Queste ore, erogate preferibilmente a scuola, possono essere occasione di una valutazione sia dell’apprendimento disciplinare (contenuti teorici e abilità pratiche), che dell’osservazione delle competenze trasversali e del clima d’aula.

Per la valutazione consigliamo di utilizzare i seguenti strumenti:

1) Questionario di valutazione dell’apprendimento dei contenuti esposti. 

In particolare si suggerisce di chiedere all’esperto, al momento dell’affidamento dell’incarico di docenza, di preparare oltre alla lezione un semplice questionario di verifica da sottoporre ai ragazzi al termine dell’unità didattica. Sarebbe consigliabile strutturarlo in poche domande sui temi centrali affrontati durante la lezione e possibilmente con domande a risposta aperta.

2) Scheda di osservazione delle dinamiche relazionali e del clima di aula (Vedi Allegato 1)

1.b) Il coordinatore del consiglio di classe valuta l’allievo

E’ importante che gli eventuali progressi dell’allievo così come le sue potenziali difficoltà siano monitorate attraverso il suo rendimento complessivo durante la vita scolastica.

Pertanto si prevede che il coordinatore del consiglio scolastico, previo accordo con colleghi di Corso, risponda ad un intervista che valuti:

· l’effettivo sviluppo dell’apprendimento disciplinare degli allievi

· l’acquisizione di competenze trasversali ( comunicative, cognitive, di problem solving, ecc.)

· il miglioramento delle modalità di gestione delle relazioni interpersonali 

· la crescita personale

Per questa attività consigliamo al tutor scolastico di utilizzare lo strumento Intervista al coordinatore di classe (Allegato 3).

1.c) Il tutor scolastico valuta l’allievo e l’esperienza nel suo complesso

Il tutor scolastico ha la responsabilità di seguire l’intero processo di apprendimento e di crescita personale degli allievi posti sotto la sua responsabilità.

E’, inoltre, l’interfaccia privilegiato della scuola con l’azienda (tutor aziendale) e deve garantire il raccordo didattico-curricolare tra il consiglio di classe e le varie fasi del percorso di alternanza.

Pertanto il tutor scolastico dovrà occuparsi di verificare l’efficacia del processo di cui è responsabile relazionandosi con tutti gli attori a vario titolo coinvolti nelle attività. 

La finalità comune è quella di valutare: 

· l’effettivo sviluppo dell’apprendimento disciplinare (contenuti teorici e abilità pratiche)

· l’acquisizione di competenze trasversali ( comunicative, cognitive, di problem solving, ecc.)

· il miglioramento delle modalità di gestione delle relazioni interpersonali 

· la crescita personale

Per la valutazione il tutor potrà avvalersi dei seguenti strumenti:

1. Prove di valutazione congiunte scuola/azienda (valutazione dell’apprendimento disciplinare) 

Per la verifica dell’acquisizione di determinate competenze disciplinari e capacità cognitive (visione sistemica, capacità di collegamento tra le diverse tematiche affrontate nelle ore teoriche e tra queste e le attività effettuate in azienda; rielaborazione critica delle esperienze ecc.) si consiglia di proporre ed effettuare al termine di ciascun modulo una prova di valutazione congiunta scuola/allievo. Ciscun Istituto può valutare l’opportunità di predisporre un project work finale per ciascun anno di alternanza. 

Strumenti suggeriti per le valutazioni in itinere:

· Questionario individuale di fine modulo con domande aperte sugli argomenti affrontati in aula e in azienda

· Relazione intermedia individuale sul modulo appena terminato con la richiesta esplicita di evidenziare i collegamenti tra le ore teoriche e quelle pratiche.

· Project work individuale su un tema particolarmente significativo affrontato durante il modulo (stesura e modalità di presentazione libera e non strutturata)

· Project work di gruppo (nel caso in cui in una stessa azienda siano stati ospitati due o più allievi) su un tema particolarmente significativo affrontato durante il modulo (stesura e modalità di presentazione libera e non strutturata)

· Ecc.

Per la valutazione del progect work si suggerisce l’utilizzo di uno strumento come quello in allegato (vedi Allegato 2 facoltativo)

2. Report del tutor scolastico
Per la valutazioni del’apprendimento e delle competenze cognitive e relazionali degli allievi in alternanza, il tutor scolstico è tenuto a compilare report in itinere e finali che valutino sngolarmente e nel complesso i risultati dell’esperienza vissuta. 

Lo strumento prevede le seguenti aree di indagine:

· Dati allievo in alternanza

· Dati contenuti percorso e calendario attività

· Modalità di erogazione delle ore teoriche e pratiche del progetto

· Apprendimento disciplinare 

· Sviluppo competenze trasversali

· Competenze linguistiche

· Competenze organizzative e operative

· Competenze Sociali

N.B. Tale strumento, insieme alla valutazione del tutor aziendale, sarà fondamentale per la certificazione dei crediti rilasciati a fine progetto.

2 L’AZIENDA VALUTA L’ALLIEVO 

2.a) Il tutor aziendale valuta l’allievo

Il successo della sperimentazione si fonda sulla capacità di creare un’efficace sinergia tra gli attori del processo (azienda e scuola). 

Pertanto, anche ai tutor aziendali spetta il compito di verificare l'apprendimento degli allievi considerando così gli aspetti teorici, applicativi e comportamentali. 

Di seguito suggeriamo alcuni strumenti utili a raggiungere lo scopo. Di questi alcuni, saranno facoltativi ed utilizzati, previo accordo con il tutor scolastico, altri invece obbligatori.

1. Prove di valutazione congiunte scuola/azienda al termine di ciascun modulo in cui il percorso è articolato (tesina di fine modulo, project work; ecc) (Vedi Paragrafo 1.c)
2. Project work finale dell’allievo sulle attività del progetto (vedi allegato 2)

3. Report tutor aziendale (vedi Allegato 4)

3 L’ALLIEVO VALUTA SE STESSO E L’ESPERIENZA 

L’allievo è tenuto ad elaborare, in itinere e al termine dell’esperienza, un questionario di autovalutazione sia dei propri progressi in termini cognitivi e personali che di percezione dell’esperienza nel suo complesso. Ciò permetterà alla scuola sia di valutare da un terzo punto di vista, l’apprendimento e la crescita individuale degli allievi; sia di verifcare la reale percezione dei ragazzi rispetto a tutte le fasi del Progetto per apportare i necessari correttivi o valorizzare i sucessi conseguiti.

Di seguito riportiamo gli strumenti utili a raggiungere lo scopo

1. Report intermedio allievo (vedi Allegato 6)

2. Report finale allievo (vedi Allegato 6 bis)
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